
POLITICA INTERNA 

Camera 
Oggi decreti 
su sfratti 
e ospedali 
M.ROMA. A Montecitorio 
l'iuta Inizia oggi pomeriggio 
l'esame del decreti sugli sfratti 
e sulla riduzione del posti let
to negli ospedali. I tempi sono 
ras) strettissimi dalla prossima 
scadenza (l>8 aprile) dei due 
provvedimenti. La discussio
ne e il voto sui decreti si sa
rebbero dovuti esaurire l'altra 
settimana. Ma l'atteggiamento 
tenuto dal gruppi della mag
gioranza (e in particolare dal 
n i ) che hanno tatto mancare 
Il numero legale) ha Impedito 
Una sollecita, positiva conclu
sione, Da quest'oggi, comun-
Sue, la discussione dovrebbe 

prendere senza intoppi e I 
due decreti dovrebbero esse
re convertili In legge nel tempi 
stabiliti. 

Quello che, invece, è stato 
pesantemente penalizzato 
dall'assenteismo «mirato» del 
gruppi di maggioranza, è stato 
il decreto che prevedeva l'Im
missione in ruolo dei precari 
della scuola. In aula, Il dibatti
to generale si era esaurito alla 
prima votazione segreta sugli 
emendamenti la mancanza 
del numero legale. Decisiva la 
quasi totale assenza del depu
tati di Psi, Pri, Psdi e PII. Senza 
esito anche un tentativo di Nil
de lotti di riportare il tema in 
aula nella settimana prece
dente alla Pasqua: nettamente 
contrari I socialisti e I repub
blicani; atteggiamento negati
vo, nella sostanza, del demo
cristiani. A chiedere che la Ca
mera tornasse a discutere del 
decreto sul precari era stato, 
alla line di marzo, anche il ca
pogruppo comunista Renato 
Zangheri. 

W f f « 7 , , " 7 7 Intesa tra i capigruppo a palazzo Madama 
Verrà ripristinato il testo del Senato 
Domani pomeriggio il voto in aula, 
poi subito l'ultimo sì a Montecitorio 

In extremis, ma 
si fera la legge sui giudici 
Accordo in extremis, al Senato, per la legge sulla 
responsabilità civile dei magistrati. A poche ore 
dalla Scadenza che rende operanti gli effetti del 
referendum, i capigruppo di palazzo Madama han
no deciso di riprendere e concludere entro doma
ni l'esame del provvedimento. E caduto il veto 
posto dal Psi e verrà ripristinato il testo definito a 
suo tempo dai senatori. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. La scadenza del 7 
aprile sarà oltrepassata, ma 
soltanto di qualche giorno. Il 
tempo necessario alla Camera 
per dare l'ultimo, definitivo 
voto a questa tormentatissima 
riforma della responsabilità 
civile dei magistrati. Il Senato, 
infatti - è qui che il provvedi
mento si era Incagliato dopo 
l'apertura della crisi di gover
no -, rispetterà la scadenza di 
domani, che è poi quella dei 
120 giorni di sospensione de
gli effetti abrogativi del refe
rendum. 

La conferenza dei capi
gruppo di palazzo Madama ha 

trovato infatti l'accordo -
contrari soltanto i radicali e 
con una riserva dei missini -
per la deroga alla prassi che 
porta ad interrompere il lavo
ro legislativo a seguito delle 
dimissioni dell'esecutivo. La 
commissione Giustizia esami
nerà oggi e domattina il prov
vedimento in sede redigente, 
per poi trasferirlo all'aula del 
Senato, che a quel punto - la 
seduta è fissata per il pomerig
gio di domani - dovrà limitarsi 
ad esprimere il voto sulla leg
ge nel suo complesso. L'esa
me In sede redigente (anziché 
referente) consente infatti di 

esaurire in commissione la di
scussione e le votazioni degli 
articoli e dei relativi emenda
menti. 

L'intesa raggiunta prevede 
il ripristino del testo votato in 
prima lettura a palazzo Mada
ma e poi modificato in alcuni 
punti dai deputati. Sarà in par
ticolare ristabilita la disciplina 
che, in materia di responsabi
lità degli organi collegiali, sta
bilisce la verbalizzazione in 
busta chiusa del dissenso (la 
cosiddetta «dissenting opi
nion») del singolo componen
te di un collegio giudicante. 
Verranno Invece stralciate le 
norme relative ad altri organi 
giurisdizionali: la Corte dei 
conti, il Consiglio di Stato, la 
magistratura militare. 

La riunione dei capigruppo, 
iniziatasi alle 18.30, si è con
clusa alle 20.10. «Prendiamo 
atto con favore - ha detto al
l'uscita il presidente dei sena
tori comunisti Ugo Pecchioli -
che anche i gruppi che mani
festavano la loro opposizione 
alla discussioen del provvedi

mento non hanno creato diffi
coltà per l'approvazione entro 
il 7 aprile». Pecchioli ha anche 
espresso «l'augurio che il dise
gno di legge possa essere ap
provato in vìa definitiva anche 
dalla Camera». 

E i socialisti? Come motiva* 
no il loro ripensamento? Il ca
pogruppo Fabio Fabbri, parti
colarmente accanito nei gior
ni scorsi a reiterare il veto al
l'esame della legge, appare 
soddisfatto dalla decisione 
presa sulta controversa que
stione degli organi collegiali. 
«In questo modo - rileva l'e
sponente del Psi - si coniu
gheranno i prìncipi del carat
tere personale della responsa
bilità e della eguaglianza tra 
giudici monocratici e giudici 
collegiali. E aggiunge: «Se ab
biamo aderito alla proposta di 
discutere la questione anche 
in costanza di crisi per rispet
tare il termine del 7 aprile, an
che se non vediamo le conse
guenze epocalittiche che deri
verebbero dal vuoto legislati
vo, è perché nessun ulteriore 

miglioramento della legge sa
rebbe conseguibile con il 
nuovo governo». 

Una spiegazione politica
mente debole e formalmente 
scorretta: non spettava infatti 
ai partiti della maggioranza 
decidere, in sede di trattativa 
per il nuovo governo, relativa
mente ad un «atto dovuto» a 
seguito del voto popolare 
espresso nella consultazione 
referendaria dello scorso no
vembre. 

Il capogruppo de Nicola 
Mancino definisce «opportu
na» l'intesa ragiunta, mentre il 
senatore Pierluigi Onorato 
della Sinistra indipendente 
giudica «ineccepibile» la deci
sione di Spadolini di far ri
prendere l'iter della legge, 

La giornata era stata carat
terizzata da una fitta sequenza 
di incontri, contatti, dichiara
zioni. Spadolini aveva avuto 
colloqui con i rappresentanti 
di diversi gruppi parlamentari. 
Erano stati questi incontri ad 
aprire nuove prospettive e a 
determinare la convocazione 

dei capigruppo per il tardo 
pomeriggio. «Un atto dovulo», 
era stata definita la riforma 
della responsabilità civile sia 
da Mancino che da Pecchioli. 
•Le istituzioni - aveva notato 
Mancino - ci rimetterebbero 
un altro lembo della loro cre
dibilità se non sapessero e -
aggiungerei - non potessero 
onorare una propria scaden
za». E Pecchioli ribadiva la ne
cessità di evitare «un vuoto le
gislativo che avrebbe conse
guenze assai gravi». 

Significative le parole del 
presidente Spadolini in aper
tura della riunione dei capi
gruppo: «L'iniziativa dei Sena
to, solo sospesa, riassume co
sì la sua piena e totale legitti
mità. Esiste una larga base, e 
non su base soltanto maggio
ritaria, una piattaforma di inte
sa soddisfacente che coincide 
con uno sforzo dì rispetto del 
termine». Insomma, un recu
pero di «titolarità» del Parla
mento messo in mora, nelle 
ultime settimane, dalle mano
vre sul tavolo della trattativa di 
governo. 

Oggi socialisti e repubblicani dal presidente incaricato 

Il Psi porta le sue «osservazioni» 
La Malfa sospetta manovre 
De Mila riceverà stamattina la delegazione del Pri e 
poi quella del Psi: ore decisive per il suo tentativo 
di fQpare un nuovo pentapartito. Craxi porterà e 
Illustrerà un documento con tutte le «osservazioni» 
alla bozza programmatica del presidente incarica
to. La Malfa intanto lancia al Psi nuovi appelli alla 
coerenza e alla responsabilità, mentre De Mita 
sdrammatizza. 

SERGIO CRISCUOU 

• • ROMA, Aria di vigilia, di 
Silenzi e di avvertimenti. Alle 
11 di stamattina De Mita rice
verà la delegazione socialista, 
guidata da Craiel, subito dopo 
aver incontrato La Malfa. Si 
sta lavorando per un governo 
a cinque, e questo è noto; ma 
e altrettanto noto che l'archi
trave di tutta la costruzione 
del presidente incaricato sarà 
l'Impegno del Psi. E allora si 
può ben dire che ogni parola 
che verrà pronunciata nello 
studio di De Mita durante l'in
contro di line mattinata - l'ul
timo, prima di un'eventuale 
consultazione collegiale - po
trebbe essere decisiva in que
sto tentativo di rimettere in 
Piedi un nuovo pentapartito. 

orse non si tratta dell'ora X, 
ma certamente di un passag
gio (o di una strettola) crucia

li clima della .vigilia», ieri, è 
perciò lo specchio di questa 

situazione piuttosto delicata. I 
socialisti preferiscono tacere, 
come spesso fanno quando i 
riflettori del mondo politico si 
stanno puntando su di loro. 
Ma affilano le armi: ieri è stato 
preparato un documento che 
riassume le osservazioni del 
Psi alla bozza programmatica 
del presidente incaricato. Sa
rà consegnato e illustrato sta
mattina a De Mita, che Intanto 
sparge sul suo cammino di
chiarazioni sdrammatizzanti. 
E il Pri fa il «grillo parlante», 
lanciando ai socialisti nuovi 
appelli alla coerenza e alia re
sponsabilità. *l problemi del 
Paese - ha detto Giorgio La 
Malfa a Tribuna politica - so
no cosi seri che nchiedono un 
impegno molto profondo del
la De e del Psi. La De deve 
dare il massimo dell'impegno 
e l'on. De Mita rappresenta 
questo. A mio parere in que
sto momento spetta al Psi mo

strare lungimiranza, spetta al 
Psi accettare, chiedersi e ri
spondere se è più importante 
avere un governo che governi 
o avere un governo debole 
che consenta di fare più politi
ca». E ancora: «Il programma, 
in una situazione di questo ge
nere, è importante ma è meno 
Importante che in altre circo
stanze, quando a fare il gover
no sono personaggi di secon
da fila. Oggi I due partiti (De e 
Psi, n.d.r) possono risponde
re impegnandosi seriamente 
ambedue. Lo vogliono tare?»; 

una domanda, quella di La 
Malfa, rivolta evidentemente 
in primo luogo a Craxi. E non 
è ii solo: parlando di Montal-
to, il segretario repubblicano 
si è detto disposto a inquadra
re la questione nella futura 
stesura del Pen (Piano ener
getico nazionale), ma ha ag
giunto, rivolto ancora ai socia
listi: .11 problema è quello di 
sapere se una volta preso l'im
pegno, come era già stalo fat
to nel dicembre scorso, non si 
cambi poi all'improvviso 
idea». La sua posizione su 
Montalto il Psi la ufficializzerà 
stamane. Se coinciderà con 
quella espressa due giorni fa 
dal senatore Francesco Forte 
(che ha partecipato alla stesu
ra della lista delle .osservazio
ni» al programma di De Mita) 
si tratterà di questo: riconver
sione del cantiere per una 
centrale a'metano, rinvio del
la costruzione deila centrale 
nucleare a quando sarà possi
bile usare tecnologie a .sicu
rezza passiva». 

E De Mita? De Mita smussa 
gli angoli finché può e restitui
sce al mittente le critiche di 
genericità rivolte al suo pro
gramma. Incontrando i gior
nalisti a Montecitorio, è gene
roso di parole ma non di giu
dizi. 

Ha Inviato «I partiti le 
schede aggiuntive al pro

gramma di cui tanto al è 
parlato? 
«Ho mandato fin troppo 

materiale, c'è scritto quasi tut
to. Probabilmente c'è bisogno 
di una lettura insieme, cosa 
che faremo». 

Quando scioglier» la ri
serva? 
.Non la devo sciogliere io». 

E chi allora? 
«I partiti che formano o vo

gliono formare un governo». 
Ma dal presidente della 

Repubblica ci deve andare 
lei... 
•lo porterò la comunicazio

ne». 
Come proceder* ora? 

Recepirà nuove proposte e 
ne farà di sue? 
«Non siamo un tribunale, 

dove alla tesi dell'attore corri
sponde la risposta del conve
nuto. lo ho riassunto un ragio
namento che ho fatto con tut
ti. Probabilmente quando si 
parla si hanno maggiori ele
menti di dialogo e di com
prensione, quando si scrive le 
cose diventano più stringate. 
Ritengo che qualunque gover
no ha una sola possibilità: 
quella di creare le condizioni 
per operare. Poi il resto è atti
vità di governo». Come a dire: 
partiamo, poi si vedrà 

Quando il vertice? 
Per liberali e Psdi 
solo De Mita sa 
>-• ROMA. «Se si lavora, è 
perché c'è il terreno su cui la
vorare»: così Renato Altissimo 
ha commentato l'incontro di 
ieri con De Mita (durato più di 
due ore). Ma il segretario libe
rale non ha aggiunto mólto dì 
più e si è limitato ad afferma
zioni generiche e a diplomati
ci «no commenl»: forse per 
non intralciare il lavoro del 
presidente incaricato, o forse 
per non sbilanciarsi alla vigilia 
dell'incontro Craxi-De Mita. 
«Abbiamo sollecitato - ha 
detto - una maggiore defini
zione su alcune parti del pro
gramma, aspettiamo appro
fondimenti su alcune questio
ni specifiche Ma quali so
no le proposte liberali? «La 
politica non si fa a chili. Ab
biamo fatto le nostre proposte 
sulla questione morale, sulle 
riforme istituzionali, sulla poli
tica economica e fiscale, sulle 
partecipazioni statali», rispon
de Altissimo senza specificare 
meglio. 

Nebbia fitta anche sui tempi 
della crisi. La soluzione è lon
tana? Ci saranno altri incontri 
bilaterali? «Chiedetelo a De 
Mita», se la cava Altissimo. 
Quanto all'incontro collegiale 
dei cinque, il segretario libera
le si è limitato ad osservare 
che «le riunioni collegiali sono 
previste alla conclusione di un 
lavoro, quando il presidente 

del Consiglio definirà il mo
mento». E il momento non 
sembra ancora maturo: De 
Mita si è limitato a mostrare, 
senza consegnarle, le «schede 
programmatiche» che dovreb
bero integrare il suo program
ma. «Ce le manderà nei pros
simi giorni», ha concluso il se
gretario del Plì. 

E stata poi la volta della de
legazione psdi a conferire con 
De Mita. Antonio Carigli.) ha 
anticipato, registrando la «Tri
buna politica» andata poi in 
onda ieri sera, la conclusione 
dell'incontro: «Ci siamo attar
dati nel chiarimento di alcuni 
punti - ha detto Cariglia -, 
non per rendere difficile il la
voro di De Mita, ma perché in 
un governo bisogna essere 
precisi, onde evitare poi di
scussioni». I «punti» sui quali il 
Psdi si è «attardato» sono la 
legge sui giudici, la scuola, la 
finanza locale, Montalto, il 
Sud. E dopo aver definito 
•premessa al programma» 
•un'amministrazione efficien
te e moralmente a posto», Ca
riglia ha così interpretalo la 
«questione morale» in casa so
cialdemocratica: «Tutto ciò 
che oggi viene scaricato su di 
noi, anche sul cosiddette pia
no morale, è un po' la colpa 
che ci viene attribuita di aver 
messo in moto il meccanismo 
di una grande forza socialista 
democratica». 

E polemica 
tra «Avanti!» 
e radicali 
sui giudici 

Che cosa hanno fatto i socialisti - chiedono polemicamen
te i radicali - «per difendere davvero i principi che, acco
gliendo la volontà dell'elettorato, andrebbero sanciti da 
questa nuova legge?». «Niente o ben poco» rispondono, 
nmproverando cosi al Psi di far marcia indietro sulla nuova 

_ demagogiche» 
radicali dalle colonne dell'«Avantii». E annuncia «sin d'ora 
che la nuova, Incostituzionale, antidemocratica legge ver
rebbe anch'essa sottoposta a referendum popolare». 

Baruffe laiche 
Il Pri rimbecca 
Altissimo 
«poco cauto» 

•Maggiore cautela» consi
gliala «Voce repubblicana» 
al segretario liberale Rena
to Altissimo. Il leader del 
PII, in un'intervista, ad un 
settimanale, si era dichiara
to favorevole ad una «ipote-
si mitterandlana di alterna* 

^ • " liva di sinistra», giudicala 
•una costante della politica craxlana». -Un liberale - aveva 
aggiunto Altissimo - non può che favorire un sistema de
mocratico vero in cui ci sia ricambio tra governo ed oppo
sizione». Il quotidiano del Pri ora lo rimbecca scrivendo 
che «non si può liquidare II tema dei futuri equilibri politici 
come se si trattasse di un modellino meccanico cui cam
biare le rotelle». Precondizioni necessarie ad un eventuale 
ricambio sono per la «Voce» «la revisione delle posizioni 
del Pel e le garanzie circa le posizioni del Psi, finora non 

Brive di osculazioni». Ma a Tribuna politica, Giorgio La 
falla ha aggiunto: >Se abbiamo dubbi sulla politica estera 

dell'on. De Mita, ci si immagini su quella dell'on. Natta e 
dell'ori. Craxi messi insieme». 

«Repubblicani 
cugini invidiosi 
e spocchiosi 
replica il Pli 

•Cugini invidiosi o solo 
spocchiosi? Luna e l'altra», 
è la seccata e immediata re
plica del PII ai rimproveri 
della «Voce repubblicana». 
Sul loro giornale «L'opinio
ne., I liberali ribadiscono 
che la «regola dell'alternai)-

• " • ^ " za ci sembra aurea: si limila 
a descrivere un modello che prima di Altissimo hanno 
teorizzato fior di pensatori e in genere tutti i migliori cer
velli della cultura occidentale». Altrettanto pepata la rispo
sta alle accuse repubblicane sul vagheggiamento liberale 
di «un'alternativa come operazione di potere, analoga a 

3uella che si vede in opera in molte giunte locali». «E la 
escrizione perfetta di quello che accade a livello degli 

enti locali» ma che vede «come protagonisti proprio I re
pubblicani». E il Pri sarebbe la vera «sponda laica del 
compromesso assessorile». Controreplica a stretto gira 
dell'ufficio stampa del Pri: se la prende per la «scortesia 
dei toni», che sarebbe «sinonimo di grande Imbarazzo», E 
ritorce sul vertice liberale II complimento di esser «acceca
to dalla traveggole». 

•Forse per la prima volta In 
un programma di governo, 
c'è un'attenzione particola
re per le donne», alferma la 
responsabile del movimen
to femminile de Maria Co
lombo Svevo. Nelle 77 car
telle di De Mita, a suo paro-

valenza 

Sul programma 
le donne de 
ribattono 
alle socialiste 

re, .si riconosce valenza 
politica ai cambiamenti delladonna, come persona, come 
madre, come lavoratrice». E la risposta oc alle critiche 
deila socialista Alma Cappiello, che invece trova la bozza 
di programma del presidente incaricato «generica e priva; 
di ogni politicafemminile». Per la Svevo, «non te comjnis-S 
sioni» quanto «le politiche concrete» servono reajmorlta ai 
«cambiare la vita delle donne». .Alcune di queste politiche 
- conclude l'articolo Pubbjlcatp dal "Popolo" - le abb a-.. 
mo ntrbvate come scelta nel programma di governo» pre
sentato da De Mita, 

A P r a t o «Ragazze protagoniste di se 
«-» • •»•••» stesse; nuovi diritti, nuove 
assemblea libertà, nuova politica», E il 
,,_,,_ ,„ tema delle assise nazionali delie ragazze del movimento delle ragaz-
•vuniinlcta 2e comuniste in program-
lUll l l i l lLMC m a da venerdì a domenica 

a Prato. Violenza sessuale, 
•••••^^~—*^^^—** educazione sessuale nelle 
scuole, disoccupazione giovanile e femminile in particola
re saranno al centro del dibattito. I lavori saranno conclusi 
da Livia Turco, responsabile della commissione femminile 
del Pei, e da Pietro Folena, segretario nazionale della Fgci, 

Dimissionaria 
la giunta 
provinciale 
di Ragusa 

Si è aperta la crisi alla Pro
vincia di Ragusa. I) presi
dente dell'amministrazione 
Emanuele Giudice egli otto 
assessori delia giunta sì so
no dimessi per consentire 
«una verifica del rapporto 

^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ tra i partiti di maggioranza», 
^••^•^•^•^•••••"•^ come richiesto dal Psi, do
po alcune recenti dichiarazioni del commissario della De 
di Ragusa sulla possibilità di consultare il Pei sul program
ma dell'amministrazione provinciale, retta da un tripartito 
Dc-Psi-Pri. ' 

ALTIÈRO FRIGERIO 

Sull'istituto contesa con la De 

Il Credito sportivo 
fa gola ai socialisti 

NEDO CAMETTI 

-VffB ROMA. Sullo sfondo della 
crisi, tra i partiti della vecchia 
coalizione si è aperto un duro 
braccio di ferro sulla lottizza
zione delle presidenze degli 
istituti dì credito. Si tratta di 
stabilire a chi debbono anda
re le banche più Importanti, di 
trovare 1 giusti dosaggi. De e 
Psi sono, com'è ovvio, i due 
maggiori contendenti. In que
sto quadro si inserisce la con
tesa per l'Istituto per il credito 
sportivo. Per dodici anni pre
sieduto dall'ex deputato de 
Renzo Nicolini, limportante 
istituto è entrato ora nel miri
no del Psi. 1 socialisti ne han
no chiesto la guida e hanno 
pure designato 1) successore 
di Nicolini: Ottaviano Col zi, 
ex vicesindaco di Firenze. 
Sembra che la presidenza stia 
particolarmente a cuore al 
vertice socialista. Già il Coni 
ha espresso parere favorevole 
(«obtorto collo», ha commen
tato qualcuno); mancano, in
vece, ancora i pareri del Co

mitato per il credito e delle 
commissioni parlamentari. 
Pare che il ministro Franco 
Carraro, che dovrebbe ema
nare il decreto di nomina, ab
bia opposto qualche resiten-
za, trincerandosi dietro la giu
stificazione che, in piena crisi 
di governo, non sarebbe cor
retto procedere ad una desi
gnazione tanto Importante. Se 
il disegno andasse in porto, si 
delineerebbe, all'interno dei 
posti di comando dello sport 
italiano, un asse di dirigenza 
socialista così composto: Car
raro (ministero), Cattai (Co
ni), Colzi (Credito sportivo). 
Una sorta di monopolio. 

La De stavolta non è sem
brata voler fare quadrato, co
me in passate occasioni, ai-
torno al nome di Nicolini. Pa
re che i dirigenti detto Scudo-
crociato abbiano intenzione 
di «mollare" la presidenza al
l'alleato, accontentandosi 
della carica di direttore gene
rale. Si vedrà nelle prossime 

settimane, soprattutto se Car
rara avrà superato le attuati 
perplessità, accettando l'o
rientamento del suo partito. 

L'Istituto per il credito spor
tivo è una grossa banca, e rap
presenta anche una postazio
ne di potere di non poco nlie-
vo. Il suo patrimonio (per leg
ge riceve il 4 per cento delle 
entrate del Totalcio) è cre
sciuto a 437 miliardi lo scorso 
anno. Ha erogato, dal mo
mento della sua istituzione 
(1959), 7.451 mutui per com
plessivi 2.181 miliardi. L'im
pennata si è avuta negli ultimi 
sette anni; 4.619 mutui pari a 
1984 miliardi, solo lo scorso 
anno i mutui deliberati sono 
stati 1.047 per un totale di 484 
miliardi. Con questi finanzia
menti sono stati costruiti mi
gliaia di impianti in ogni ango
lo del paese (10.010 solo ne
gli ultimi dieci anni). Attraver
so l'istituto si hanno contatti 
con migliaia dì enti locali, con 
il Coni, le federazioni sporti
ve, le società. 

•""—~^~—" In Alto Adige il Pei propone a socialisti, Verdi, Dp e Psdi 
di presentare programmi e candidati comuni alle amministrative 

«Sulla scheda una lista di progresso» 
A novembre in Trentino-Alto Adige si terranno le 
elezioni provinciali e regionali. In vista di questa 
scadenza, il segretario del Pei di Bolzano, Giancar
lo Galletti, ha proposto che comunisti, socialisti, 
verdi, demoproletari e socialdemocratici presenti
no assieme una «lista dì progresso» per contrastare 
i blocchi conservatori e nazionalista, sulla base di 
un programma comune. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

§ • BOLZANO. Un solido 
blocco moderato-conservato
re (Svp al 58*. De all'8,4), 
una progressiva crescita della 
destra nazionalista (Msi oltre 
il 10*. Heìmatbund al 3,6), la 
sinistra schiacciata in mezzo e 
il Pei ridotto a meno del 5*. 
Ecco l'Alto Adige, stando alle 
ultime politiche, e nulla fa pre
vedere modifiche di queste 
tendenze. È nata da qui la pro
posta lanciata tre settimane fa 
da Giancarlo Galiettì, segreta
rio provinciale comunista: per 

le prossime amministrative 
perché non lavorare ad una 
•lista di progresso» sulla base 
di un programma, attorno alla 
quale raccogliere i partiti e le 
forze di sinistra e progressiste. 
L'idea ha trovato molli con
sensi fra la gente, ha suscitato 
un primo appello favorevole 
di un gruppo di intellettuali, 
non ha ancora provocato giu
dizi pubblici dei partiti, ma fa 
molto discutere al loro inter
no. 

Galletti, perché l'hai lan

ciata? 
Per una serie di ragioni. Con 
l'88 si apre una fase nuova 
dell'autonomia, quella della 
gestione ed applicazione del 
«pacchetto» per l'Alto Adige: 
la sinistra deve parteciparvi. 
D'altronde la situazione è dif
ficile, il consolidamento del 
blocco conservatore e la cre
scita del fronte nazionalista 
hanno eroso voti ai partiti de
mocratici, ghettizzato la sini
stra e con essa tutte quelle as
sociazioni che sono t'anima 
interetnica della provincia. Io 
mi chiedo: le forze progressi
ste devono continuare a resta
re alla finestra o darsi un pro
gramma, e quindi un peso dì-
verso? Se non lo fanno, è ga
rantita un'ulteriore crescita 
conservatrice-nazionalista e 
un'ulteriore emarginazione 
dell'area progressista. 

A chi proponi di partecipa

re ad una Usta cornane? 
Ai partiti che hanno difeso 
l'autonomia e ne desiderano 
uno sviluppo progressista. 
Con Pel, Dp, Psi, alternativi, 
Psdi. 

Non al laici? 
Pri e Pli, nel complesso, han-, 
no in Alto Adige tendenze 
troppo nazionalistiche. 

E 11 carattere Interetnico, 
che è proprio di Pel e Ver
di, non del Pai? 

In una lista così dovrebbe es
sere confermato ed esaltato. 
L'area progressista sudtirolese 
deve trovare la possibilità di 
emergere, 

Stando alle ultime politi-
che, la Una metterebbe as
sieme circa 11 17% del voti. 
Però al suo Interno ci sono 
partili In ascesa, come U 
Pai (che la anche parte 
della giunta provlncliile) e 

I VenU. Perché dovrebbe
ro accettare un blocco co
mune? 

Perché il problema é dare 
prospettive vincenti ad un'a
rea che non si riconosce nel 
Psi, nei Verdi o nel Pel, ma 
può ritrovarsi su un program
ma. 11 Psi ad esempio potreb
be guadagnarne in peso con
trattuale. 

E se alcuni partili ci stan
no e altri no? 

Credo che la strada sia co
munque giusta. Intanto la pro
posta vuole anche suscitare 
un dibattito, esplorare le forze 
vive che ci sono e non sempre 
conosciamo. 

I punti principali del pro
gramma, secondo II Pei? 

Sono quattro i filoni su cui ra
gionare assieme: convivenza, 
ambiente, lavoro e sviluppo, Il 
grande problema degli anzia

ni che oggi sono un quinto 
della popolazione altoatesina. 

Nel Pel come e stata presa 
l'idea? 

Ancora non se ne è discusso 
in federale. Questa è unascel-
ta fatta dalla segreteria provin
ciale e regionale, presentata 
pubblicamente per capire in
nanzi tutto se poteva far stra
da fra la gente: mi pare pro
prio dì sì. So che c'è qualche 
resistenza, fra di noi. Ma sono 
convinto che bisogna avere II 
coraggio di tornare ad essere 
punto dì riferimento dei pro
gressisti, ad avere una propo
sta torte, altrimenti rischiamo 
di scomparire dall'Alto Adige; 
oggi abbiamo un partito ridot
to ai 4,0$, con 1.100 iscritti, 
in difficoltà anche nel rappor
to con le nuove generazioni. 
Mettere insieme la sinistra, su 
liste o su programmi, e giusto 
in generale, ma qui ha un sen
so particolare e urgente. 

l'Unità 
Mercoledì 
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